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Mantovano ai sindaci: «Aumenteremo icontrolli epresto un coordinamento intetforn»
di ANNA CARONE

MONTALBANO JONICO - Pun-
tuale a mezzogiorno di ieri, i! Sot-
tosegretario Alfredo Mantovano
è arrivato dinanzi la casa munici-
pale di Montalbano Jonicoper un
incontro con tutte le forze istitu-
zionali e per fare un punto sulla
situazione metapon tina, in que-
ste ultime settimane, interessata
da eventi incendiari, di origine si-
curamente dolosa, che hanno di-
-strutto aziende agricole che ope-
ranoprincipalmentein territorio
di Scanzano. Già.ne1200910 stes-
so Sottosegretario era a Montal-
bano per altri gravi fatti di crona-
ca che avevano interessato altre
aziende agricole, un fenomeno
che, in realtà, patologicamente si
riaccende aperiodi già.daI2002.

Primadiincontrareinumerosi
cittadini, amministratori e rap-
presentanti di categoria, il sotto-
segretario ha tenuto un vertice
coni! questore, ilprefettodiMate-
raeilprocuratoredellaRepubbli-
cadei Tribunale diMatera, alfine
proprio di fare una ricognizione
deifatti, degli interventi messi in
campoeperverificareilcorsodel-
le indagini investigative.

Presenti, oltre al sindaco di
Montalbano, EnzoDevincenzis, i!
sindaco di Scanzano, Salvatore
Iacobellis, il senatore Latronico e
alcuniconsiglieriregionaliinsie-
me ai rappresentanti di tutte le
forze dell'ordine operanti in terrì-
toriometapontino.

L'intervento del sindaco Devin-
cenzis ha inteso dare una lettura
della situazione geografica della
città.diMontalbanocheperesten-
sione, circa tredicimilaettari, su-
pera Scanzano e Policoro messe
insieme, una realtà. che è da sem-
precosìechegiustificòanchel'ar-
rivo diZanardelli nella stessa cit-
tà. nel lontano 1902. Gli ultimi
eventi non possono considerarsi
occasionali: troppi i delitti, alcuni
dei quali oggi ancora irrisolti,
che hanno interessato in questi
anni il mondo imprenditoriale
agricolo già. piagato da tantissi-
mi problemi. Bisogna fermare,
per Devincenzis, tutti questi epi-
sodi che non generano sviluppo e
che portano solo ad lIDO svuota-
mentodelterritorio, troppi.ìnfat-
U,ifigli di famiglia che vanno via.
il: ne Montalbano un te111"OO è 88111-
pr(1statocentrodiitnpoit2~nt.lfor-

li sottosegretario Mantovano a Montalbano

ze di polizia e di controllo, oggi, è
stato depauperato di troppi servi-
zie,malgradoglisforzidellaPoli-
zia locale e del comando dei Cara-
binieri gli uomini non bastano
perfarfrontead un territorio così
ampio, dove continuamente si re-
gistrano furti di mezzi agricoli e
altro. E' dunque necessario per i!
sindaco di Montalbano potenzia-
re di uomini e mezzi la locale sta-
zione dei carabinieri. Sulla stessa
linea il sindaco di Scanzano che
invocapropriounpotenziamento
delle forze dell'ordine su un terri-
torio quale quello di Scanzano
che è corridoio fra due Regioni e
dove avviene buona parte di rac-
colta anche per il trasporto dei
prodotti in altre Regioni per la
trasformazione. La forza delle re-
gole per Iacobellis è elemento es-
senziale per andare avanti nella
legalità.
. Interessanti gli interventi an-

che degli imprenditori agricoli e
dei rappresentanti di categoria.
Nicola Serio di "Apofruit" , anche
luiloscorsoannopresodimirada
un incendio in azienda, ha parla-
to della messa in atto di una stra-
tegiadi tensionenelmetapontino
che èpartito dal 2002. Non c'è pe-
rò,richiesta elipizzo, né mai nes-
suno ha pagato qualcosa. Ciò. 8.

parere dell'imprenditore, esclu-
de l'estorsione ma, allo 81.8,S[10

tempo, non lascia intendere dove
si vuole arri varo; tanto ha.p(ri"t~\t.c.\
ad invocare un lU-8..ggj(P''? G<'l(,",'rli·,

namento delle forze dell'ordine
magari anche con l'intervento di
un nucleo investigativo antima-
fia. Piergiorgìo Quarto di Coldi-
retti, nel ricordare la posizione
delmetapontino, baricentrica fra
dueregioniela presenzadi troppi
fenomeni di furti soprattutto in
notturna, tanto che la gente ha
paura di rimanere nelle proprie
case, ha ribadito la disponibilità
della propria associazione nel-
l'individuare opportune strate-'
gie. Gianni Fabbris di Altragri-
coltura, ha invece sottolineato la
mancanza di risposte a tanti pro-
blemichecisononelmetapontino
da parte dello Stato, non ultimo i
problemi sollevati per la pulizia di
fiumi e canali dopo le ultime allu-
vioni. La mancanza di risposte,
per Fabbris, è un problema serio
che può portare anche asi tuazio-
ni pericolose.

Un rappresentante della ditta
"Piraccini" vittima dell'ultimo
grave atto doloso a Scanzano, nel
riporre piena fiducia nelle Forze
dell'Ordine ha sottolineato che
dopo trenta anni, la ditta, non la-
scerà il territorio di Scanzano
malgrado i danni subiti, infatti
già all'indomani del grave atto,
l'azienda ha ripreso normalmen-
tealavorare.

Dino Ventrella di Confcom-
mercio in rappresentanza anche
di Confesercen ti 8 Confarttgìana-
tn, ha sottolineato al sottosegre-
~>~..T~o.CO!1'J8U n tempoorano [!Jtr8ls

aree interessate dal racket, com-
mercio, industria, ora anche l'a-
gricoltura, ciò determina il biso-
gno di maggiore presenza di Sta-
toper garantire le piccole emedie
imprese. Per i! senatore Cosimo
Latronico la situazione vaaffron-
tata senzasottovalutazioni e sen-
zaallarmismi: è una terrailmeta-
pontinodigrandeinteresseincui
chi vuolepuòinvestireeoperare.

Leonardo Giordano del Pdl, in-
vece, nell'evidenziare che, sem-
mai non si tratta di fenomeni de-
linquenziali, sono comunque da
tenere in considerazione come
gravi eventi che danneggiano
l'immagine della Basilicata, un
tempbisolafelice.

Il sottosegretario Mantovano,
dopo aver ascoltato tutti gli ìnter-:
venti ha inteso sottolineare che:
«Quanto accaduto nel metaponti-
no è un insieme di episodi e atti
gravi che hanno procurato in-
genti danni economici alleazien-
de. Cisono indagini in corso enon
silasciafuorialcuna,ipotesi.Achi
pensachenoncisiailpizzoperché
hon ci sono richieste di denaro si
può rispondere che ci possono es-
sere anche richieste diverse dal
denaro, come l'uso di servizi. L'in-
terventodelleforzedi polizia sarà
intensificato già nei prossimi

.'giorni sebbene i fenomeni crimi-
nosi non vanno mai messi tutti su
di uno stesso piano perché è que-
stocheingeneraconfusione».

Il sottosegretario ha altresì ri-
badito che dalle relazioni seme-
strali del Dipartimento investi-
gativo antimafia, si escludono
nel metapontino fenomeni di
stampo mafioso. .

Circa il potenziamento delle ca-
serme, per Mantovano, è una ri-
sposta troppo lunga e lontana da
dare alle emergenze che sono in
atto, è, invece, necessario un
coordinamento delle forze pre-
senti con specificità di interven-
to, secondo esigenze qualitativee
quantitative, alle tipologiedi pro-
blemi vissute dal territorio. La ri-
sposta repressiva a tali fenomeni
per il sottosegretario si può dare
solo nell'organizzazione delle
strutture e delle persone che con-
trollano il territorio che è garan-
ziadilegaìità.

L'impegno del sott.osegretario
è di un suo ritorno eli verifica a
Montalbano presumibilmente
per Iafìne doll'estate.


